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unità 10 Radici quadrate

mente    √ 
___

  a   2    =  |  a |    . Purtroppo anche in alcuni libri di testo per la scuola secondaria di primo 
grado si trova scritto   √ 

__
 4   = ± 2 , un errore da matita blu.

Il discorso è diverso quando risolviamo l’equazione   x   2  = a . Questa ha due soluzioni: la 
(unica) radice quadrata di  a  e il suo opposto.

Allo stesso modo non ha senso, quando  a  e  b  sono due numeri positivi, scrivere un’ugua-
glianza tra   √ 

__________
  (− a)  ⋅  (− b)     e   √ 

___
 − a   ⋅  √ 

___
 − b   . Il primo numero è ben definito, mentre il secondo 

è qualcosa che non ha senso nell’insieme dei numeri reali.

1. Radici quadrate con calcolatrici e tavole

La ricerca di una radice per tentativi – magari facendo le moltiplicazioni a mano – è 
molto istruttiva. Certo, i ragazzi sanno che basta pigiare il tasto sulla calcolatrice; si può 
promettere che la useranno, ma per capire, all’inizio è bene farne a meno. Questa ricerca 
è ben descritta nel romanzo Il professor Z e l’infinito di Tommaso Castellani (Dedalo, 
2017, pagg. 65-68).
L’idea guida di questa Unità è la definizione operativa “cercare la radice quadrata signifi-
ca cercare il numero che elevato alla seconda dia il radicando”. A volte lo si trova intuiti-
vamente, altre volte lo si cerca e lo si trova, altre volte lo si cerca e ci si avvicina solamen-
te. Quindi la risposta arriva solo a posteriori facendo la prova. Però poi esistono metodi 
per calcolarlo, questo numero. E ogni volta la certezza di averlo trovato o meno sta nel 
provare a elevarlo alla seconda e vedere se viene il radicando. Un po' come faremo con le 
equazioni quando dopo aver trovato la soluzione verifichiamo che questa sia tale.

Nell’Insieme, in classe a pag. 74 es. 2, soffermati a osservare che per conoscere il qua-
drato della radice quadrata di 51 non serve fare calcoli (e, in matematica, se non serve è 
opportuno non farli) ma basta invocare la definizione che dà come risposta il radicando: 
molti tenderanno a rispondere che fa 51 perché il quadrato e la radice si cancellano. Sa-
rebbe meglio insistere sull’idea che questa uguaglianza vale per la definizione di radice. 
Anche se non sappiamo quanto vale   √ 

___
 51    sappiamo che è proprio il numero che, elevato 

al quadrato, dà 51.

Sempre lì, all'es. 5 la domanda “Come fai a dire che 289 è un quadrato perfetto?” ti dà 
l’opportunità di ragionare sulle possibili ultime cifre dei quadrati perfetti: 0, 1, 4, 9, 6, 5.

 ✓ Gli esercizi 1 e 2 a pag. 81 possono essere svolti (anche con altri numeri) prima di 
iniziare la spiegazione, proponendoli sotto forma di esplorazione. Qualche alunno 
potrebbe dedurne che la radice non è proprio l’operazione inversa del quadrato. Il 
punto non facile da far capire è che la radice è esattamente l’operazione inversa 
del quadrato, ma sono i risultati che otteniamo con la calcolatrice a non essere 
sempre esatti. Se qualcuno ha una calcolatrice scientifica questa potrebbe dare 
risultati esatti anche nell’esercizio 2. Sarebbe meglio in generale usare solo cal-
colatrici non scientifiche. Più avanti l’es. 88 a pag. 83 è simile, e mette in luce la 
differenza tra quadrati perfetti e numeri che non lo sono.
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Sezione 4 Numeri razionali e numeri reali

 ✓ Abbiamo scelto di proporre quasi all’inizio molti esercizi linguistici, a partire 
dall’es. 12 a pag. 81, sulla definizione di radice e sulla comprensione delle parole 
affinché la definizione non sia solo intuitivamente legata ai quadrati perfetti, ma 
che discenda dal significato dell’operazione.

 ✓ I problemi sull’area del quadrato sono sistematicamente proposti nell’Unità 8 Area 
delle figure piane nel volume di geometria. In questo paragrafo ne proponiamo solo 
alcuni (esercizi da 97 a 102 a pagg. 83-84) di immediata applicazione che aiutino 
a comprendere il significato di radice quadrata e per i quali bastano le conoscenze 
sui quadrati acquisite alla scuola primaria.

 ✓ Gli esercizi 104 e seguenti a pag. 84 si risolvono anch’essi invocando esclusiva-
mente la definizione della radice quadrata.

 ✓ Per gli esercizi 117 e seguenti a pag. 84, ti consigliamo di invitare a non usare 
nessuno strumento (né le tavole numeriche né la calcolatrice) ma di proporre di 
concentrarsi sui quadrati perfetti vicini al radicando: è un buon esercizio per pren-
dere dimestichezza con essi, memorizzarli e acquisire un po’ di agilità nel calco-
larli. Più avanti gli es. 154-162 richiedono anche i decimali e necessitano della 
calcolatrice.

 ✓ L’algoritmo manuale si usa ormai molto di rado. Viene comunque spiegato a pag. 101.
Un Esplora, ragiona e scopri apre una finestra sul perché funziona (pag. 103).

 ✓ Gli esercizi 175 e 176 di pag. 86 sono molto istruttivi e meritano che ci si dedichi 
del tempo. Gli istrogrammi sono più familiari dei grafici cartesiani ma permettono 
di farsi l’idea dell’andamento della funzione y =   √ 

__
 x   .

2. Proprietà della radice quadrata

Questo paragrafo è un’opportunità per riprendere le proprietà delle potenze (che poi ci 
serviranno di nuovo l’anno prossimo con i monomi). Elabora con gli alunni un unico sche-
ma che riassuma proprietà di potenze e radici.

È particolarmente ostico per gli alunni – abituati all’uso direzionale del simbolo di ugua-
glianza – coglierne il valore relazionale, cioè bidirezionale. In questo contesto la pro-
prietà, per esempio   √ 

____
 a · b   =  √ 

__
 a   ·  √ 

__
 b   , viene interpretata come l’istruzione “se hai la pri-

ma formula, trasformala nella seconda”. Invece la relazione dice che le due formule sono 
uguali e che la prima può essere trasformata nella seconda o vicecersa in base a ciò che 
conviene fare per il proseguimento dei calcoli. 

Soffermati anche sulle “proprietà che non valgono”: è formativo chiedere di fare altri espe-
rimenti e confrontare espressioni del tipo   √ 

_____
 a + b    e   √ 

__
 a    +   √ 

__
 b    oppure   √ 

_____
 a − b    e   √ 

__
 a    −   √ 

__
 b   .

Sono esperimenti che spingono a riflettere sul fatto che la radice di una somma o di una 
differenza non può essere spezzata (cioè non vale la proprietà distributiva). Purtroppo, 
nonostante quasi tutti riconoscano questo fatto finché lo considerano singolarmente, 
poi molti sbaglieranno quando si tratterà di applicare al teorema di Pitagora e commet-
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